










Dicono che fosse innamorato di me. Dicono che non me l’avrebbe mai detto.
Non l’ho mai saputo, neppure l’ultima sera quando mi ha regalato la musica.

So tante cose, tante altre cose del mio amico, ma non lo tradiró mai.
Lo racconterò sempre così, come se lui fosse nell’altra stanza, come se ad un certo punto lui potesse arrivare e dirmi... “No 
dai, questa non la raccontare... c’è mia madre!!!”

Invincibili, come i supereroi. E poi un giorno se n’è andato.
Prima che arrivasse l’estate si è spento.
Quel fiore di primavera non mi ha seguito, è stato strappato prima di tutti.

Come te lo spiego che vivo al di sopra delle emozioni, sopravvivo senza soffocare.
Come te lo spiego che solo non pensandoci non arriva al cuore quella scossa di dolore.

Dedico il ricordo dei piacevoli momenti trascorsi insieme, al mio più caro amico di sempre, che c’è ancora, è qui, perché vive 
anche grazie ai miei ricordi.
E sarà sempre così.

Il testo della canzone “L’arcobaleno” di Celentano è ciò che meglio esprime il mio ricordo di Filippo.

“L’arcobaleno è il mio messaggio d’amore
Può darsi un giorno ti riesca a toccare...
Son diventato sai il tramonto di sera
E parlo come le foglie di aprile
E vibro dentro ad ogni voce sincera
E con gli uccelli vivo il canto sottile
E il mio discorso più bello e più denso
Esprime con il silenzio il suo senso...
Mi manchi tanto amico caro davvero
E tante cose son rimaste da dire
Ascolta sempre solo musica vera
E cerca sempre se puoi di capire...”.


